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Cri** del cinema: domaniÌ:--::': nm%, 
seminario all'istituto Gramsci y 
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si spartiscono 
l'80 % degli incassi 

I 
a, 
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Il valore dell'iniziatival e le proposte 
del PCI - Perché il calo delle presenze 

• ' ' •"••v •"'.'" . • ' : " . -:':''•'•'• . : : > ' :t"-''-' • ; ; ' ; ' • • •?• ' r -T - ' '1 - - :•' .'L*. > :r «'.•' 
Domani, con Inizio ali* ore * ,M ? rial locali dell'Istituto 

Gramsci di Firenze (Plaxza Madonna, 8) si svolgo un semi
narlo sul • toma e Politica cinematografica i in .Toscana; ana- • 
lisi o proposta dai comunisti». ; = ! ; > , . ' * •:>;>• ;.< 

L'iniziativa, promossa dal Comitato ragionala dal PCI a 
dalla saziona toscana dall'Istituto Gramsci, pravada la rela
ziona introduttiva di Roberto Salvador!, a nome del gruppo 
di lavoro appositamente costituito, e la presenza di Mino 
Argentieri, responsabile nazionale della sezione cinema del 
PCI. . , . . ._ . . 

Una giornata ' dedicata ' al-i 
la •• politica cinematografica,' 
In vista del prossimo conve
gno del PCI per lo sviluppo 
culturale della Toscana, for
nisce l'occasione per una ri
flessione più attenta nel pie
no della crisi che continua a 
caratterizzare il cinema. Più 
vo l te ' s i è affermato che le 
difficoltà sono di ordine ge
nerale . e che non investono 
solo • la produzione ma che 
hanno preoccupanti • riflessi 
nella •• istruzione, *• neh" eser
cizio e nel pubblico. ;-•• ' 

Soprattutto il calo delle pre
senze è un dato obiettivo dal 
quale muovere per quelle for
ze che hanno sempre spinto 
il cinema ' verso la qualifi
cazione e il pubblico verso le 
produzioni qualificate. 
• Alla base di questa dimi

nuzione delle presenze ci so
no fenomeni : di diversa na
tura: la dirompente concor
renzialità delle TV ? private. 
lo spazio maggiore concesso 
dalla televisione nazionale al
le pellicole e il costante au
mento dei prezzi del bigliet
to di ingresso nelle sale. Una 
situazione simile ha inevita
bilmente prodotto un proces
so di concentrazione il qua
le ha influito negativamente 
sulla circolazione e sulla qua
lità delle pellicole nel m e r - . 

cato. Le grandi sale di pri
ma visione si sono cosi unite • 
formando catene con un uni-^ 
co centro ' di programmazio- ) 
ne , e anche con alcuni eie- : 
mentì gestioni unificanti ' in '. 
modo da ridurre le spese e . 
acquistare : maggior : potere 
contrattuale.!' i • • : ; 
•!•;; LA RIFORMA — Né va tra
scurato il precipitoso aumen
to dei prezzi nelle prime vi- ; 
sioni e la lunga attesa a cui 
sono sottoposte le seconda 
visioni prima di ricevere le 
pellicole. •- '•-'. " •-•< •. '• > • \ 

Di fronte a ' questi J aspetti 
per molti versi traumatici e : 
con la prospettiva della c h i u 
sura per • molte piccole sale 
emarginate, è cresciuta nel
la categoria e negli opera
tori del settore una consape- • 
volezza ' nuova. ! matura ri
spetto al passato che ha fat
to , sviluppare le prospettive 
di ' riforma e le possibilità 
di aggregazione. 
' Forze politiche, organizza

zioni sindacali e di catego
ria, : associazioni del settore 
hanno • quasi uniformemente 
avanzato pressioni, non solo 
per • provvedimenti '-•' anticon
giunturali. m a per un radi
cale cambiamento che supe
ri gli squilibri esistenti ed a-
pra le porte ad un nuovo as
setto legislativo. ,.-.: • : <•. \ 

i?) A Copannori, senza fognature per 47 mila abitanti, si moltiplicano gli scarichi abusì̂ ^ '<C;ì-"' 2O0 

Un vasto dibattito 
La giornata di studio di do

mani potrà, in questo senso. 
fornire nuovi elementi a quel 
vasto dibattito che sta coin
volgendo i comunisti attorno 
al progetto di legge sul ci
nema. Anzi, proprio momén
ti di discussione come que
sti. hanno la funzione di al
largare il confronto sulle que
stioni ancora aperte: l'origi
nalità d i . alcune esperienze 
toscane può infatti contribui
re alla definizione di una nuo
va legge nazionale. - - >; 

LA TOSCANA — Infatti. 
s e si esclude il momento del
la : produzione, nella nostra ' 
regione sono presenti tutti 
gli aspetti della elaborazio
ne cinematografica. , 

Ciononostante - non è mai 
mancato, nell'analisi dei co
munisti - toscani, l'aspetto 
prioritario della produzione 
che. oltre ad un collegamen
to con le tematiche e le esi
genze nazionali, ha dato l'i
dea globale della situazione 
e dei conseguenti interventi 
da attuare, f ? ^ - » - w 

Nella nostra regione sola
mente 40 sale si spartiscono 
l'80% degli incassi, méntre 
le rimanenti 750 devono vi
vere con il restante 20%. : 
con lo spettro sempre più 
minaccioso della chiusura. 

Frutto, anche questo . ; del
le concentrazioni che stanno 
minacciando da vicino i li
velli occupazionali con una 
tendenza - al . monopolio e-
spressa in Toscana dalla fun
zione di diverse catene - di 
esercizio. • '.•'•.-.'-.-

Esistono però esperienze pe
culiari nel nostro territorio, 
come un ricco panorama di 
associazioni del piccolo e 

medio ^ ' esercizio '• (CTAC, 
ACEC-STAS). un rapporto re
ciproco tra loro, una diffusa 
iniziativa delle associazioni ; 
culturali di massa e dei cir
coli del cinema, una presen
za pubblica anche nell'eser
cizio, gli insegnanti nelle u-
niversità, l e rassegne inter
nazionali. i centri di ricerca 
e l'attività della Regione To
scana per il coordinamento e 
la promozione nel settore. 
. ' Se sono mancati criteri di 
programmazione, - in *- questo 
vasto arco di forze, ciò è do
vuto alla totale assenza di 
piani da parte ' dello ' Stato 
che si è completamente di
sinteressato ad omogeneizza
re le sfere pubbliche e pri
vate nel quadro di un plura
lismo culturale, cosi come e-
siste in Toscana. ; 

r L'ESERCIZIO — Nella spe
cificità toscana l'esistenza di 
una fitta rete di strutture so
ciali nell'esercizio ha permes
so di fare della riforma uno 
dei - punti aggreganti, anche 
se è mancato uno sforzo di 
ricognizione e catalogazione 
in modo da integrare l e ini
ziative di promozione m a an
che di pressione politica. 
' Il CTAC (Consorzio Tosca
no Attività Cinematografiche) 
ha svolto in questo senso 
una funzione qualificante, an
che se la morsa della crisi e 
i nuovi terreni di esperienze 
avviati impongono una revi
sione del ruolo e della fun
zione del ' consorzio stesso. 
Ma già si prefigurano nuovi 
terreni di impegno del movi
mento, in direzione dell'esten
sione dei pubblici poteri nel 
cinema. • \i.\••<: 

La prossima scadenza 

iC' 

Dopo la 382. che nonostante 
la sua validità non offre al
cun ampliamento ai poteri 
regionali in materia di cine-

- m a . la prossima scadenza è 
rappresentata dal passaggio 
di ulteriori competenze alle 
regioni entro il 31 dicembre 
"79 che dovrebbero riordina
r e l e attività di prosa, musi
cali e cinematografiche. ' • 

La battaglia di - fondo è 
quella del rispetto di questa 
scadenza, anche se fin d'ora 
v i sono terreni di intervento 
per le autonomie locali, per 
esempio per quanto concerne 
gli interventi di cineteca, di 
circuito, d i : promozione. • di 
rapporti con le scuote e gli 
istituti pubblici nazionali- -

Una azione di questo tipo 
-risponde a criteri di continui
tà con quanto già messo in 

latto in Toscana per la diffu
s i o n e della cultura cinemato-
, grafica. 

IL CIRCUITO — La Regio-
; n e Toscana ha alle spalle due 
-stagioni consecutive di circui
to regionale del cinema, un 
intervento prima circoscritto 

- alle biblioteche comunali e al 
- cosiddetto e cinema : emergi-
. nato». 

L'esperimento ha messo in 
'. luce una grande potenzialità 
. non ancora sfruttata per cui 

si prospettano innovazioni in 
modo da coinvolgere tutte le 
forze interessate e l'intero 

jrr non creare aree 

forti e aree deboli. • '<\ " r r ^ 
In particolare s i deve sal

vaguardare il carattere pub-
blico dell'iniziativa, arricchen-
d o l e ptupuste ed estendendo 
i rapporti con l e strutture 
del settore. L'elevazione del 
contenuto culturale della pro
posta implica anche una mi
gliore qualità dei servizi col
laterali. la istituzione di stru
menti specializzati e una ge
stióne snella e funzionale. 
• Nel panorama toscana un 
aspetto particolare è rappre
sentato dalla scuola e dalla 
università verso cui l'ut» 
tività regionale dovrebbe as
sumere sempre più iniziative 
per farne soggetti attivi 

Questi i temi che saranno 
affrontati nel c o n o del semi
nario ai quali vanno aggiun
te altre questioni r&cvaati 
come fl problema de l la -r i 
cerca e la definizione del ruo
lo delle rassegne permanenti. 
Partendo dal loro ricco ba
gaglio di esperieuse. i comu
nisti intendono offrire sempre 
più nuove occasioni di con
fronto che . olirò a superare 
la crisi attuale, siano mo-
menti concreti dì elaborazione 
nel campo della cultura. Il 
seminario di domani può 
quindi diventare un'utile oc
casione e una sede appropria
ta per nuove e fruttuose ela
borazioni V 

Marco Fvrwi 
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Nel Comune, retto da 30 anni dalla DC, le condizioni igieniche stanno diventando allarmanti 
Gli scarichi presto raggiungeranno la falda acquifera che si trova a soli 15 metri di pro
fondità - Una politica urbanistica «^tica^mentre non "c'è neanche la sede del municipio 

' : ? : 

Due immagini 
Capannori ' 

• > ! 0 " . J U ' ; i . i ('sii ~ j * i ? n H i 

Dal nostro infialo ,,; 
CAPANNORI — Fra circa tre 
mesi Capannori perderà, un 
singolare primato: quello di 
essere l'unico Comune d'Italia 
ad avere il municipio fuori 
dal territorio comunale (vi è 
un altro comune del Mezzo
giorno che si trova nelle stes
se condizioni, ma pare che 11 
problema sia stato già risolto 
o sia in via di soluzione). i s": 

Pertanto, fino alla fine del
l'anno, fino a quando, cioè, 
non sarà inaugurato il nuovo 
palazzo comunale, i cittadini 
di Capannori, per un qualsiasi 
certificato, continueranno ad 
andare a Lucca, dove attual
mente si - trova la sede del 
municipio di questo grosso 
centro della Toscana, che at
tualmente conta 43 mila abi
tanti. Ma, in fatto di primati. 
Capannori non è nuovo: fino 
a una ventina d'anni fa — 
statistiche alla mano — era 
il più esteso comune agricolo 
d'Italia. Oggi a Capannori i 
campi arati sono quasi un ri
cordo; esistono qua e là qual
che vigna o qualche campo di 
granoturco che dividono lf» 
case dai capannoni delle fab
briche, ma come attività eco
nomica l'agricoltura è diven
tata negli ultimi anni del tut
to marginale, soppiantata de 
un vertiginoso sviluppo indu
striale che non ha conosciu-
to soste . '*s i- ^•-'-•• •••• • 

Vi sono ' ancora numerosi 
iscritti agli elenchi dei col
tivatori diretti, ma nella mag
gior parte dei casi s i tratta di 
ex-contadini già in pensione 
o ai limiti del pensionamento. 
La parte forte, per intenderci, 
qui a Capannori la fa l'indu
strie. Oggi, nella sola frazio
n e di Segromigno, vi sono, 
fra, piccole e medie, circa .cen
to aziende calzaturiere che as
sorbono una buona fetta della 
manodopera locale. 

Ma tornando ai primati, se 

Capannori ha già perso quel
lo del più esteso comune agri
colo d'Italia e se sta già per
dendo quello che gli viene dal 
municipio fuori dal territorio 
comunale, c'è tuttavia il ri
schio che questo grosso centro 
della Lucchesla acquisti altri 
primati, ben più gravi e più 

.drammatici. A Capannori. per 
esemplo, non esiste nemmeno 
un metro di rete fognante e 
la condizione igienica è ai li
miti della tollerabilità. Non 
esiste un inceneritore e i ri
fiuti urbani vengono smaltiti 
un -pò' qua e là nel comuni 
limitrofi provvisti di Incene
ritori o di zone idonee per 11 
discarico delle immondizie. 

Per quanto riguarda i rifiu
ti Industriali (gomma, plasti
ca, contenitori vari ecc.) ognu
no sì arrangia come può, sca-
rienndo abusivamente lungo 
le scarpate o nei ruscelli (c'è 
un rigagnolo a Segromigno 
che è stato completamente 
coperto dal rifiuti). •• *•>-:•-*:-•• 

1 « Veramente — dice 11 com
pagno Paolo Giurlani, segre
tario comunale ' del PCI — 
se si Vuole parlare di abusivi
smo il primato spetta alla 
stessa amministrazione comu
nale,, retta da 30 anni dalla 
DC che detiene la maggioran
za assoluta. Il Comune di Ca
pannori, Infatti, quando non 
riesce a "piazzare" le proorie 
immondizie (sono frequenti le 
dispute con 1 comuni limitro
fi che sono sempre meno di
sposti a ricevere i rifiuti so
lidi urbani dì Capannori) sì 
comporta proprio come i pri
vati, scaricando in zone asso
lutamente non adatte, vicino 
al centri abitati, con grave 
pericolo per i cittadini. Altro 
che buon governo de, tanto 
decantato all'indomani del 15 
giugno ! ». 

«Ma non è finita. Conti
nuando di questo passo — 
aggiunge Giurlani — c'è il 
rischio -, che l'inquinamento, 

<Ff ; -v: j."v\li.":'V 

che finora ha colpito solo l'a
ria •< ed il terreno dove ven-

! gono depositati 1 rifiuti, possa 
penetrare in profondità e rag
giungere la falda acquifera 
che si trova a solo 15 metri 
dalla superfice terrestre ». 
- Sul gravissimo •* problema 
dell'Igiene, 11 PCI ha aperto 
una grossa vertenza nel con
fronti * dell'amministrazione 
comunale, invitando 1 citta
dini a sviluppare un ampio 
movimento di lotta e ad in
dividuare soluzioni che, nel
l'interesse di tutta la popola
zione, siano capaci di difen
dere l'ambiente e la salute 
del cittadini stessi. • - -
' Uu'altra « perla » del Comu

ne di Capannori è l'urbanisti
ca e l'assetto del territorio. 

Non esiste un plano regolatore 
e 11 paese si è sviluppato in 
un caos facilmente Immagina
bile. In tutto il vastissimo ter
ritorio comunale, composto da 
ben 40 frazioni, case e fabbri
che sono nate le une accanto 
alle altre, senza un minimo 
criterio di razionalità e sen
za soluzione - di continuità. 
Sembra una città « inventa
ta», senza un'anima, senza 
un centro : propulsore (non 
stupisce, a questo punto, il 
fatto che il municipio sia sta
to costruito solo dopo 150 anni 
dalla costituzione del Comu
ne) . '-.- -,:i,.r ..v •.-.•.-, -"••••' 
•••• Attualmente la materia ur
banistica viene regolata da un 
piano di fabbricazione appro
vato solo nel 1972. ma i gua
sti sono ormai irreparabili. 
Un piano regolatore, in veri
tà, venne approvato nel 1968 
ma fu respinto dalle autorità 
centrali per la sua assurdità. 
(in certe frazioni erano pre
visti insediamenti che supe
ravano i 10 mila abitanti). In 
tutti questi anni la DC lucche
se ha trasformato Capannori 
In una riserva di voti, grazie 

•alle clientele e al favoritismi 
e cavalcando la tigre del fra-

sionismo e del municipalismo 
(fino a una decina di (inni fa 
c'era all'interno della DC chi 
voleva dividere 11 territorio di 
Capannori In tre distinti Co
muni). -•.'••,• •:•<'-• •--•.'••• .-. 

v Con la costruzione del nuovo 
municipio, si < spera che il 
Comune cominci ad assumere 
una fisionomia diversa, per

dendo quel carattere di provvi
sorietà che fino ad oggi ha 
sempre avuto. 
•*' Certo non è solo un proble
ma di strutture burocratiche 
e qui a Capannori i comunisti 
lo sanno benissimo. Fino a 

; quando la DC non uscirà dal-
S l'arroccamento, fino a quando 
t. la gente non comincerà a con-
• tare di più, ogni soluzione 
di rinnovamento sarà pratica
mente impossibile e problemi-

come quello dell'Inquinamento 
e dell'assetto del territorio di
ventano sempre più dramma

t i c i , ]\i-\ V.*.\„.-i< ....--.: il*•:.,•> >•:<'-, 
'•*•' Lasciando Capannori. dopo 
5 • minuti di automobile, si 
arriva a Lucca. Qui in pieno 
centro storico, in plaiza del 
Suffragio, in un antico e sto- ' 
rico palazzo si trova la sede 
del Comune di Capannori. A 
piano terra vi è l'anagrafe con 
un continuo brulicare di gen
te; al primo piano c'è la sede 
della giunta e la sala del 
consiglio comunale; altri uffi
ci si trovano nei piani supe
riori. ..-'•• , Ì M S l ' , ::. :•:« ..{-5 
' Nella sala antistante l'aula 
consiliare c'è una vetrinetta 
con dentro due consunte to
ghe. appartenenti agli antichi 
magistrati di Capannori. In 
mezzo alle toghe uno sgualci
to gonfalone con lo stemma 
comunale: una corona su 

. campo bianco e rosso, il cui 
significato è difficilmente de

cifrabile. Anche lo stemma 
sembra «Inventato». . ; 

' Francesco Gattuso 

, Resi noti ieri . 

*• 

Gli orari ; 
i ..-. 'vO v i i ' ' . 1 '••''•" 

dei trasporti 
scolastici 

in provincia 
di Siena 

;.;•.•• 4N • V ' - ; - ' -.' ' ";!>' ••• ' '••'•'^' 
'/-•>*>•.-£v^,fcù» :;; v.y..-. ... ._;,... -

"̂  L'amministrazione ^ di 
Slena ha reto noto II 
nuovo orarlo del traapor- : 
ti che Interessano gli Isti
tuti scolastici di tutta la 
provincia per il prossime 
anno scolastico. L'orarlo 
è stato definito con le 
aziende di trasporto do- • 
pò numerose riunioni di < 
consultazione che hanno 
coinvolto il provveditore* : 
to agli studi, rappresen- * 
tanti degli istituti e il per* 
sonale amministrativo In
teressato. -• » • i •• • 

Anche quest'anno • pur
troppo i stata conferma- -
ta la ' pratica • Impossibi
lità di conciliare le esl- -
genze del pendolarismo 

: scolastico con quelle più ; 
: generali ed in particolare 
' con quelle del lavoratori. ' 
;'•-•" Per quanto possibile, co-
' munque, si è teso ad as

sicurare il rispetto del-
' l'orario scolastico fissato 
• per legge, evitando rlen- , 
; tri pomeridiani - per - la 
y quasi totalità delle scuole. : 

Con gli orari stabiliti do- • 
vrebbero assicurarsi, quan
to meno, ore - di • lezione ; 
di 55 minuti. In ogni ca
so è stato ritenuto ' op- ' 
portuno non drammatiz-, 
zara la questione, tenuto i 
conto che la riforma della ~ 
scuola secondaria, visti 
anche ' gli orientamenti 
prevalenti, prevederà per 
tutti gli indirizzi un ora
rio di circa 35 ore setti- ' 

• manali. "•--• -•«*•...•.-- --•• -r 
In particolare gli orari 

per le singole sedi scola
stiche. modificati rispet-. 
to all'anno scorso, sono * 
stati definiti cosi: Siena. •• 
arrivo ore 8 partenza ore 
13,50; Montepulciano, arri-
vo óre 8 -• partenza - ore 
13.45; Chiusi arrivo ore 
8,15 partenza ore 13,45; 
Valdelsa arrivo ore 8,54,15 
partenza ore 13,45; Radl-
condoli arrivo ore 8,50 
partenza ore 13.30. . 

Numerose iniziative in tutta la Toscana per una sollecita attuazione della legge sul preavviamento al lavoro 

oggi a 
Alle 15 nel Salone dei Dugento -. L'iniziativa, organizzata dai 
sindacati, aperta a tutti r gli •, iscritti nelle « Uste speciali » 

' . " - • " ' • . < • ; 

Ecco cosà propone 
la FGCI fiorentina 

~ La Federazione Giova
nile Comunista di Firen-

• ze ha elaborato e diffuso 
in questi giorni un arti-

'• colato documento sui pro-
.-' blemi connessi alla attua

zione della legge per l'oc
cupazione giovanile. La 

: nota prende spunto da u h 
' fatto di grande rilievo so-
' ciale: l'alto numero dei 

giovani che in tutta la 
: provincia (oltre 4200 sol-

.." tanto a Firenze) si sono 
: iscritti nelle liste speciali 

di collocamento, testuno-
: nia una decisa volontà di 
v inserimento attivo tra le 
« forze lavoratrici del Pae

se. La risposta a tale esi-
' genza di massa deve es

aere sul terreno delle scel
te concrete e in questo 
senso — a giudizio della 
FGCI di Firenze — è prio
ritario l'obiettivo dèlia 
aggregazione e organizza
zione dei giovani iscritti 
alle liste speciali. 
« E* questa — prosegue il 
documento dei giovani 

-'-- comunisti — una esperien
za significativa ohe va 

. continuata ed ertela a 
livello provinciale « al 

. più presto bisognerà anda-
: re ad aiawnMee comuna

li, cittadine, di s o m degli 
:•• iscritti aHe liete, conTOca-
" te proprio dalle organizza

zioni sindacali e dagli or
ganismi di lotta dei gio-

..: vani dUoccupati ». Una at-
D Unzione particolare deve 
1 essere tooitre dedicata ai 
; probJeroi epedflei delie 

~ donne e ragazze ^abe m 
.larga percentuale risulta-
•• no inscritte alle liste spe-
-. clali: occorre che la for-
ì mattone e la coaapBaatp 
/ zìe delle iiaiwatorte ri-
.- •pecchi fedelmente - la 
l spinta al lavoro che pro-
•- viene da ampi settori fem

minili 
/ ; " tfctt seconda parte del 
.. documento è dedicata agli 

esiti concreti, e#li sfcoc-
.' chi so cui possa nausear

si la spula dei geovani 
; al lavoro, «Occorre - en

trare — sottolineano i 
% giovani comunisti — ki 

una logica diversa, co
struttiva e di "governo". 

:, individuando concreu-
:. mente 1 settori in cui sia 
r possibile occupare i gio-
; TanL 
s Le reststenae o c a man-
; ceno, soprattutto da par-

\ te degù imprenditori che 
' • hanno « alimentato a lun-
: ' sja la polemica sulla "do

manda inevasa" e sulle 
distesele»! osa smarcato 
del lft*B*e*, Ut sesrtto a 

" vo 

legge, i-giovani comunisti 
fiorentini ribadiscono che 
« non si tratta di aprire 

.-: vertenze indiscriminate 
.: con tutte le aziende e le 

industrie private per far 
, assumere i giovani _ tut- ' 
,, tavlA è necessarioT orga

nizzare subito una pres-
- s ione democratica di mas

sa dei giovani e dei lavo-
- ratori, sia per far rispet- : 

. tare il dettato della legge, 
' sia per smontare mia 

campagna — spesso stru-
Y mentale — sul ruolo della 

-,•'• industria». - - ' 
s'- ~ Assume infine ' grande 
~:. rilievo il ruolo degli enti 
- locali e della Regione: le 

istituzioni democratiche 
:-: n o n devono limitarsi al la 

messa a punto di «p ian i 
- spedali » per i servizi di 

pubblica utilità, ma deb
bono assumere un ruolo 
di programma «Ione e di 
coordinamento, lavorando 
per la definizione di una 
vera e propria "mappa" 

-, delle occasioni di lavoro 
nel territorio e nei vari 

. settori. Altrettanto esseri-
-"-- siale è evitare che si va

da verso una attuazione 
della legge esclusivamen-

- te in chiave «terziaria» 
1' per cui i plani degli enti : 

- -J locali diventerebbero gii 
. unici strumenti per occu

pare i giovani iscritti nel
le l iste speciali IH qui, 

- ancora una volta « l'irri-
'*: mandabile - esigenza di 
^ porre al centro della in i - , 
^ z iauva per l'attuazione ; 
v della legge, il lavoro pro

duttivo ». 
Un altro settore su cui 

• > agire è quello della coo-
' penudone «sT Importante 

— afferma B documento 
- — che si sviluppi una, ini-
'z iaUva » per favorire la 
" creazione di cooperative o 

per associare gruppr di 
giovani a cooperative già 
esistenti, soprattutto nei 

'settore agricolo». IVr 
- quante riguarda rectlgla-
-, nato è valutata in modo 
;pasttm> la rlcteesta deUa 
. C.WJL di concedere le 

agevolazioni previste dal
la legge anche per le 
aziende artigiane eco me
no di tre dipendenti 

«Costruire e rafforzare 
le leghe In stretto rappor
to con fl sindacato, dare 
ai comuni e eoe newton! 
una funzione di coordina
mento, programmazione e 

:• ortetrtamento. rinsaldare u 
legame tra giovani e isti
tuzioni democratiche »: su 
Suesti obiettivi la FOCI 

i Firenze chiama i gio
vani ad un rigorcoo impe
gno coUettiro. 

?i 

FIRENZE — Oggi alle ore 15, 
nel salone dei Dugento di Pa
lazzo Vecchio, si svolgerà la 
assemblea generale di : tutti 
gli iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento al la
voro. Come è noto a Firenze 
i giovani che hanno avuto «fi
ducia » nella legge e negli 
sbocchi di lavoro che può de
terminare sono circa 4200. La 
manifestazione verrà intro
dotta da Giancarlo Aiazzi. 
segretario provinciale della 
UIL, a nome delle tre confe
derazioni sindacali. Molte al
tre iniziative di questo genere, 
sempre organizzate dai sinda
cati, si sono svolte e si svol
geranno nella provincia, s 
>-r. Tra gli appuntamenti a li
vello di zona, più ravvicinati: 
lunedi 3 ottobre a Pontassie-
ve; a livello comunale: oggi 
alle ore 16 a Rignano; mar
tedì 27 alle ore 16 a Figline 
Valdamo; aHe ore 18 alTIm-
pnmeta e. sempre martedì 27. 
aHe ore 21 a Greve; merco-
tedi 28 alle ore 16 a Incisa 
VakJarno; venerdì 30. alle ore 
16 a TavarneDe Val di Pesa: 
e a Reggello e alle ore 21, a 
San Casciano. *, 

Gli enti locali hanno già con-

• ; ;.. :'-". •!-.; '"--.;t'^V.--'-^¥>V.'i;;/?-^Vr^-'. 
cretamente messo a punto una 
serie di progetti operativi. Il 
comune di Firenze ha già in
viato un piano alla regione che 
prevede l'assorbimento di cir
ca 300 giovani impegati in-12 
settori di intervento che van
no dal recupero di aree verdi 
e difesa del patrimonio arbo
reo ai beni librari, al servizio 
di assistenza al turismo ecc. 
e che contempla ' una spesa 
di oltre 900 milioni. . 

Sessanta giovani saranno in
vece impiegati dall'ammini
strazione provinciale - in tre 
settori: censimento e riordino 
delle biblioteche scolastiche. 
censimento dell'edilizia rurale 
e per una indagine sulle ca
ratteristiche geologiche e idro-
geologiche dei terreni. • 
' Meno sensibili a questo pro
blema. decisivo per Io svilup
po economico e per lo stesso 
rapportò tra giovani genera
zioni — attività produttive — 
istituzioni. Si è dimostrata 
la parte imprenditoriale. Nei 
prossimi : giorni gli ammini
stratori sonderanno il terreno 
e cercheranno di mettere a 
punto una .mappa delle possi
bilità occupazionali nel settore 
privato.' . .• -,-».\Ì<;-.-."•'i'f 

A Sorano 82 iscritti 
per gli scavi etruschi 

P prevista una spesa di 390 milioni per un totale di 132 ore 
!a v .o r* t 'v e r \ Altri giovani impiegati nel settore del turismo 

Una panoramica di Sorane 

.* 

Undici progetti nel Pistoiese 
Prevedono I'utìlizzaziono di 127 giovani tra laureati, diplomati e 
Il costo ; complessivo ammonta a 608 milioni — Un censimento 

«a 
PISTOIA — In provincia di 
Pistoia i giovani iscritti sono 
1859. Nel comune la cifra è 
di 996. Di questi il 5% è senza 
titolo di studio, il 21». è in 
possesso del diploma della 
scuola dell'obbligo, il 68% è 
costituito da diplomati ed il 
6% da laureati. Ben 429 si 
S O M dkMarajti disponibili per 

s u n lavoro non corrispondente 
; al titoie di stadio. 
i"-•< Nriki prveiecfa già nella fa

se preparatoria dell'indagine 
promossa al di là della legge 
da parte dell'amministrazione 
provinciale, dei Comuni e del
la Camera di Commercio vi 
è stata la più ampia disponi-

- bitìtà deue associazioni degli 
- mdustriali, àWs«ricol tura. de-
_;glt artigiani, del mimaci d o . 
fNtanerosi gtt elementi con

creti che caratterizzazno l'im
pegno dell'ammintatrazìone co
munale di Pistoia su questo 
problema. Ai giovani che 
chiedono di lavorare — ha 
affermato Viamonte Baldi — 
v k * sindaco della città — nel
la rstasaone che ha svesto re

centemente In consiglio comu
nale — non si può rispondere 
con l'indifferenza. Vogliamo 
ricordare che è in atto una 
indagine o meglio il censi
mento dei posti di lavoro a-
zienda per azienda sia nel set
tore deffindustria che in quel
lo defl'artitianato. 

lussarne ad un semplice ejse-. 
stionario è stata predisposta 
e verrà inviata agli operatori 
una sintesi della legge, evi
denziando la portata < e so
pratutto i benefìci economici 
previsti per le aziende che vi 
faranno riferimento. L'auspi
c io del vicesindaco Baldi è 
ovviamente quello che gli ope
ratori industriali rispondano 
aQe responsabilità che pone 
fl problema del lavoro giova
nile, e Da parte nostra, come 
BiaseeBijtrsiiwii comunale, ab-
Marno provveduto da sott c i 

ed altri comuni del 

progetti d e sot
toporre «Da Regione ed., al 
CIFE.psr l e avrò approvazio
ne. Nel far c iò — precise 

Baldi — ci siamo richiamati 
alla esigenza di prevedere 
l'impiego in attività social
mente utili senza cadere in 
atteggiamenti che potrebbero 
da un lato suscitare attese 
ed illusioni nei giovani e dal
l'altro distaccarsi dagli orien
tamenti precisi e rigorosi che 
il - consigflo comunale ebbe 
modo di indicare». 

Nel concludere la sua rela
zione. Viamonte Baldi ha il
lustrato in dettaglio i progetti 
predisposti e la loro articola
zione. Sono 6 su scala comu
nale, 3 su scala comprensoria 
le e 2 su scala provinciale. 
Con questi progetti sarà pre
vista l'utilizzazione complessi
va di 127 giovani cosi suddi
visi: laureati: l f in materie 
letterarie, 5 in architettura, 
4 in agraria: diplomati (41): 
7 istituto tecnico agrario, 15 
geometri. 4 ragionieri, f Isti
tuto tecnico industriale. 12 
scuola inedie superiore in ge
nerale: scuola defl'obbtigo: 1 
• epkgr to , 40 operai forestali. 
4 imbianchini e verniciatori. 

con la licenza media 
dei posti di lavoro 

Il costo complessivo a totale 
carico dello stato assomma 
a 608 per attrezzature, corsi 
professionali, e retribuzioni. 
. e Per concludere — dice Via-
monte Baldi — vorrei espri
mere la convinzione che la 
amministrazione comunale ha 
Tatto finora tutto il proprio 
dovere. Indubbiamente si ren
de necessario che la giunta 
e il consiglio seguano con sod
disfazione e con impegno que
sto problema. A breve sca
denza affronteremo i proble
mi connessi all'occupazione 
nei settori dell'agricoltura ed 
anche in quelli relativi allo sti
molo ed alla promozione di 
cooperative di giovani nei va
ri settori. Dovremo inoltre 
prendere solleciti contatti con 
fl consiglio di fabbrica e con 
la direzione della Brada per 
porre U problema dell'occupa
zione giovanile in tutta la sua 

Giovanni e>afM 

SORANO — Una seria rispo- > 
sta atte aspettative dei giova- ' 
ni inoccupati proviene dal co
mune di Sorano, uno del più 
estesi - territorialmente della 
provincia di Grosseto, - con 
una popolazione di poco in
feriore ai 5.000 abitanti di cui 
700 giovani in età fra i 15 e i 
29 anni. Ebbene, l'ammini
strazione di sinistra, s in dal 
momento in cui è iniziata la , 
procedura e il dibattito sulla 
legge del preavviamento al 
lavoro, ha inviato a tutti i 
suoi giovani cittadini una let- . 
tera per richiamare la loro 
attenzione sulla legge stessa. . 
I risultati non si sono fatti-
attendere; > alla chiusura dei 
termini per l'iscrizione nelle 
liste speciali. 72 giovani e 53 
ragazze hanno presentato do
manda per avere un posto di -
lavoro. Un dato, quello del co
mune di Sorano, che è il ter
zo in assoluto dopo il capo
luogo e Follonica, e che di
mostra una profonda fiducia 
delle nuove generazioni In u-
na legge non certo risolutiva 
ma comunque piena di pro
spettive per la soluzione di 
questo annoso - problema.' 

Nell'inviare alla regione i 
progetti di settore. la Giunta 
comunale, in accordo con tut
te le componenti sociali e po
litiche presenti sei territorio. 
ha formulato 5 piani di inter
vento nel settore esclusivo 
del patrimonio del beni cultu
rali e ambientali, escludendo 
Iniziative nel settore delra-
gricoltura in quanto della ma
teria dovrà occuparsi la co
munità montana dell'Albenga, 
di cui Sorano fa parte. 

In totale, il personale da 
occupare consiste in 56 operai 
e 28 diplomati per un am
montare di 132 mila ore lavo
rative e una spesa prevista 
di circa 290 milioni. Andando 
ad esaminare nel merito i 
progetti e le loro finalità, con 
previsione di corsi professio
nali di specializzazione, e con 
possibilità di impiego anche 
si nota che tali attività pro
duttive si muovono nel
la direzione di opera
re lavori di scavo di 
pozzi medioevali nelle Roc
che di Sorano. Sovana, Ca-
steirjOttieri e Vltozza, nonché 
opere di restauro della necro
poli etnisca di Sovana e del 
reperti etruschi, romani e me
dievali presenti nella Fortez
za Orsini, ubicata nel capo
luogo e di proprietà regionale. 

Altri settori di intervento 
sono quelli riguardanti la ge
stione turistica del territorio 
con l'apertura di una agenzia 
con personale addetto a inol
trare 1 turisti e I visitatori ad 
apprezzare le vestigia della 

civiltà etrusco romana co
s i come, attraverso la costi
tuzione di una cooperativa, 
partecipare alla sistemazione 
dei campeggi localizzati ne i 
piano regolatore, generale, In 
fase di avanzato allestimento. 

* * 
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